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1 
Coritro lo sctiole ^ italiana' nll' eutdro 

alle quali l'uo. Crispi fin dill'alCrb Mi* 
umterp dedicò le';0i^i|iìnii|p>eii«4,ifM:'{»lt< 
in altrii terapiiunavei-a oatnpagna'dai 
gioraalistt' d'opposizione', di dicev<t 'obe 
la'apesa ' l̂ er qiìèite'bnuòle e'ra inutile, 
e che le somma' staneia'te ecaao dei 
quattrini gettati al vento. Constatiamo 
oso 'pi'ac^ra ohe «desso nessudo 'grida 
pilli' oobti'o q'ijsll'à Bduole,' delle qn^ll 
tutti'liafl'tfoVlconosoiuta la neise89rt&, se 
non si vuole" clie la infliienia italiana 
in Oriente,, gii di tanto scemata, non 
scompaia ^àèl tétto, 

A questo proposito Js iVn^ione segnala 
l'attiv^^de^ld JstltaMoqt ft:a(i«a^i!ia Ot-
riente che hanno naturalmente lo scopo 
di eomb^tt^rqiil',ivflimM>itjrVi|wik'i( r 

La propagandauf randese 6 fattanei' paesi 
di Orietite non'sólo con'Mé'settol<d| iak' 
coi iliissli)oàrl'-B' con 'ì gijraall. .A' Si-
louicco, per esempio', è uscito in questi 
glorili ut) naoTO gfòMtShfi''R'gJmM(^ 
de' Sàlò^tqM, siritto' in lingua .fran­
cese,' il CUI scopo principale 6 eviden-
teme^e quello di i)ttacoirei l ' IMia ' e -
gl'italiahì, poiché fin dui primi, n'ume'ifi 
la mh^feior (lartìi d'egli ai'tiboli ''sonò'' 
cousacrÀti a if'uesto'liiiopù. In Oriente 
di qiesii giornali ve n'urano gii pa­
recchi, ma in,questi,ultimi tèmpi il loro 
numero, è cresciuto ed é'diventata ancor 
piti batlagliera'^"piht'itòve contri), di 
noi l'indolo lor'ol 

La Francm'speiide denari, e molti, 
per le sue sue scuole in Oriente, a 
maljr^ado il padicalisui'o'dei suoi guveh- ' 
nanti, - inòoràggi'a' ed allitii, non solo 
mo'ràlm'iìilte^"lÀà. anche ' 'maten'àlmeuta, 
i misslpn^lci francési ,ch^ coa.da, propa­
ganda religiosa coQtribq'scono a spanr 
dora' I6 ' l i i i gd i* ,m^ ' l e ' e''Ì'ìbll*u^nlS 
della Hapùbbìica. 

C'è, come dic-jfvamo, ' un risveglio di 
attività in questa)'proptgand'à,' e men-
tre''qulf e là si ' ftmdano gl'ortili' par 
sostenére l'influenza francese o combat­
tere la nostra, i giornali di Parigi; più 
autorevoli,' confe.il . Débats, insistoiid 
perchè le navi frandesi 'taccUloo'plil'di' 
frequente di quello-:/3he;'ona--iiaiì', foòi: 
ciano|,i p'drti'turchi, e speciaim'ante delia 
Siria', làm^otàbdb cfas in confronto delle 
altr^' naii'tfoi ia' ban.diera dalla, H'jpub-
btiCB si vada trupp',i.raramente'avautor , 
lare' io, quei .ponti. 

B'iuof'attlVità'oh^ va'segàfiUta: 

MDorofogettfl'SMBtfpèf'iPeaW 
11 miniatro 'Sonnino l̂ a presentato un 

nuovdripro'getto choisostanaialment'e mo-
diflo» il-primitive. Eocslo'.- ' ' 

«ar t . Ij — A partire dal 1 geoii'aic/ 
1897- ili-contihgentls -dell'inipostli fòhdia-' 
ria ecariale attualmenie'aasegnato a''cia 
scuna delle quindiìSi pèovinciè'cbd hanno 

leggeri m'af̂ zo, 1836 ,N. 3682'e delle tre 
provVnbie del òdmpa^limantp •raodadose, 
è rldo,ttó del dieci, par CQnto., 

art. £ — A ddroga, del disposto del­
l'art: 47 corij^m'a'quarto, e dell'art, hi 
della' citata leggp primo marzo 1888, 
l'aliqvóta (jéli'ìmppstà da 'applicarsi f,i 
aaovò Bstim'u'acoerMo^a'A per cfascunii 
delle anzidette diciotto provincìe queltja 
chetmbuHSrà^lmadt^HlimE^ Ùftib ^f'o/ 
gol pi^ovlncia l'attuale suo' oontingltr^^ 
dell'lm^sta^iera'i'iate; netto dallii 'ridii-
Z'oiie di CUI il pfeceilin'te' ih.-'pi-imo;' 

ar'É. 3 . ' — A'ipartire'i'diiila pobBliciii' 
zioue-della ipraseute legge,"le quiddici 
Provincie, che 'hanaa'obicistd l'aòcelera; 
meutoi del' catasto'noiy'sai'aniio obbligate' 
a fate aìlteoipatìluni- allo Stato: 

art. ,4. — Salve la disposizioni dei tre 
praosdoptii a^5j,99lìj,\(, |!»||a^tOjgii)^||)«trÌ6ti-
e qu^Ufl. estimativo .sar»nu.o pfosaguiti e 
parénti a terpilue nella,s<i!!idette quin^ 
dici provì.noiè,^,ne,lle ,tVe dMl comparti--
mantq mpjiàH$^e'Cpi:metodi e colie'imrfna 
indiciate uallajcit^ta,'legge }. ijiarzoISSÒ, 

nn . 5. — Pel proseguimento delle o-

pf-raKioni (iÀI (làt.̂ Mi) ĵ r>óin»t'rìo 1 a di 
qiinltó"4Win\t,V\) .11 co'nèliiitrt'V'iinfiM'i-la-^ 
vuri quanto, ^ii) |josiiiJ>ile nelle anzidette 
dioiotW'pi'iivincie' o'sar'iinno stanziate 
in bilanci» le 3>igurtnti 'ìoimna coinplcs-
.slva; es»roizio 1890 07 aioquef-milMof; 
1897-98 .cijjiquB) 189,8 i^iJ.e-.Bagnenti 
quattro mifiò'ni'a\inùi,"flnò' a'tanfo che 
non sia termiuato il catasto nella prr/-
vincie' stòsse. 

art. 0, — La restituzinue dallasomm^' 
a'atiofpata dalle provinole Suo Al giorno 
della''pubblicaMOue'della presente légge, 
a' termini'deiraK 47 dalla citata' legge 
1 màriìa 1886;' sari fatta in rata a co­
minciare dall'asardizib pi'p'smmo, stan­
ziando'in-bilancio le segu<)iìti somma : 
esflfcfzi*) 1896 97 un-milione; 1807 98 
due; 1898 99 e seguenti tré' milioni 
ino alla complèta .estinzione del lìabit^. 
Sulla somma anticipata correrà a favore 
(Jelle singole provinole l'interessa del 6 
rier cento a partire' dal 'giorno In cui 
sarebbe toccato' a ciascuna il rimborso 
<j]ffljileto alle scadenze 'dateridioate nei 
cbmma 3 'e 5 dell'articolo 47 della ci-
tjital-lèigji 1 marzffI886.-
'. art. 7. — Tormina'to il catasto g'eo'-

^ metrico, nelle anzidetta diciotta provln-
' c'io.'^làTiltì'dd'cò'ntinuiiite le opftr'azìoui' del 
(Aitasla geoiriatrioo nelle altre provincia'' 
dlal Régno, con preferekiza' p̂ er quelle' 
elle lo hanno pìù'lBlpdi-fattf). Si potrà 
Olire eseguire II catasto' estin^'ativo in 
ccuella sola provincia che ne firanno 
libmandà farmi restando'gli attuali con^ 
tingantr provinciali. 
- I metodi'da seguirsi p'iir il catàUo e-

4iniativo a per le pai'equazioni interno 
nell'imposta fondiaria in talf provinole 
saranno determinali con apposita legge 

. Lo stanziamento'annuo in bilancio, 
per la' proseauzion'e del oatdsto genme-
t,t'ica nelle altre provinciedelregno al-
l'infuori delle''diciotto'di cui nel prec;-' 

,santa artiiidld primo, compre.-ie-puro lo 
oparaziool'pel catastA'éstìmàtivo in quella 

, m-oVincie che'ne fari»ii6o domanda, non' 
.sarà superiore a tre inilioni fino t in to ' 
cfha non siasi compiuto il rimborso dalle ' 
antioipasioni fatta all'erari* della'quin;-
diai provincia che hanno chiesto l'acco-
iéramento. 
, ari : '8 — Non plii tardi dal 30 no­

vembre 1890 il Oovartìo dfii Re pre-
' sputerà al Parlamento' proposte intese 
tìi attribuire la maggiore possibile èfll-
«loia probatoria al ca'tnsto geometrico 
ih armonia con la disposizioni del Co­
dice civile vige'nta. 

art .-9. — Dalla-data'della pubblica-' 
z$one dalla presento légge ài dazi par 

' le voci infrascritta della tariffa generale 
ijiganto 'par le dogana, sono sostituiti 
i|seguenti: ni 280, grano o frumento, 
a.lla"tonnèllata'lira 80; n- 281, segala, 
ab; 'n.-283, orzo, 30j' ri. 288; fài'ina'di 
grano o frumento, al quintale lira 13.10; 

^ri. 289, seinoiilio, 16.50; n. 290, cruaòa, 
'af.75; tt. 291, paste di frumento, 17; 
li. 392, pana e biscotto di mare, 17». 

L'qn. Souniuo afferma che questo'è 
I estremo limita dalle concessioni sue, a 
crede che la Commissiona non possa ri-
C^utarle. So un accordo sulle basi di 
questa concessioni non avviene — scriva 
il Corriera della sera—l'on. Sooninoi 
dichiara che lascie.rà ad altri il compito 
di andare più in là. 

L A C A I M E H A S» m V E a T E 

M'entra la notizie dell'Afribà'toni,'ono 
il pae^e in una penosa preoccupazione, 
,ron. Imbriani eccita il buonumore delia 
damerà colle sue 'allegre sóriì'ta.' 

L'dltro ieri,aiiai^8na>della'd'ìtóussionB 
,sùi decreti militari, l'on. Baccelli, rispon­
dendo'ali'ou. Imbriani il quale chiedeva 
pèrchò, sj, deludesse ia discussione senza 
ufaadichiamzionedell'on. Criapi.disso che 
il;Gov?rno era solidale, e ohe l'on. Cnspi 
afa -assente perohà gìiardwa il letto. 

; Aveva, Unito questa dichiarazione,-
•quando, l'on. Imbriani, volando tare dalla 
censura ,|^tter^iria, gridò all'on. Bacoalli 
otta la frase gmrdare il letto era un 
franceaiamo.- ' - > ' - ' u 

'Ma.l'on. F. Martini assicurò'ohe la' 
•fi^se è italianissìma, e m trova in tutti 
'gli scrittori del trecento, a oomlnciarói 
dal Cavalca. 

L'on. ItahriuJviii' a-,^liost-'intarvèota,^ 
nón,os6 replicare. 

Cosi! abbiamo avuto il miniatro della 
pqbbiica iatruziono attuale, attaccato da 
uri ministro della p. i. in fieri, e difeso 
da un ex-ministro della p,' 1, 

L'on. Baccelli può ringraziare l'on. 
deputato di Gorato. 

Gli avvenimenti iVÀfrica 
Ancora il rapporto Baràtieri — Disposizioni (hi Governo —_ 

L'abbandono di Adua — Le notizie degli allarmisti — Armi 
p-artcesi: e russe nel campo de</U abissini —- La fiducia di 
'Baldissera — Un telegramma di Mcrcatelli — // senno 
di prima^ 

Roma IS — Il rapportò dal generale 
Baràtieri sul combattimento di amba 
Alasi ha pcodoti» una impressiona pro­
fonda, iucaiicèllaiiila. Tutti lo leggono 
fra'mendu; si veggono vecchi militari 
con la lagrime agli occhi. 

Il Popolo romano scrive s « Quésto 
documénto, mirabile par, chiarezza scul­
toria, non può' ajisor Iettò senza una 
profonda commozione. Qia'mmai l'ele­
mento umano dal valor^ assunse uu ca­
rattere posi spiccalo, di eroismo. Passa 

(Un'bt'fvido pei*'le'ossa a ciascun episo­
dio, per ognuna detla azioni individuali 

'. di questo nò're delf'u'fScialjItd militara i-
taliana, caduta combatÌendo„segultaD(ia 

;a cómoitteré ancHe morendo. La storia 
di tutti gli esei'oiti,_yi tutta le battaglie, 

,si fls'jerà sàlla Sgu'ra di Toaélli, così 
^grande nella sconStta, che tutto pre­
veda, tutto assisto, tutto accompagna ; 
resiate finn all'ultimo, salva quanto può 
dei suoi, fa gettare nel precipizio i can­
noni e quando non gli resta altro da 
tare, si, rivolge'al nemico, eroe compo­
sto, sèri'oo, 8 ne prenda I colpi jq pieno 
petto. Leggandario addirittura I RisbHia'ra 
e conforta l'apprendere che tanto,eroi; 
smo impone al nemico; tanto che ieri 
nemmeno giunse a Macallò. dando ai 
noatri il tempo dì riordinarsi e di at­
tenderlo a piò fermo i . 

Il Don CAi'sci'o(tóscrive: « Sapevamp 
che tutti 1 nostri ufficiali arano valoroai'; 
possiamo dire ora ohe uno di essi, il 
Tosefli, fu un eroe. IJn utSclale supe­
riora romano ricevette con l'ultimo cor­
riere una lettera del maggior.o 'roselli 
che, scrivendo, sembrava presago dalla 
sorte che Io attendeva. ' Infatli infoiava 
aoltiinlo un saluto all'amico lontano, an­
nunziandoli lii propria partanz-t por una 
posizione dàlia quale non sapeva se sa­
rebbe mal tornato. i> 

Benché sombri inverosìmile, Barà­
tieri continua a riputare <i rinforzi, as­
sicurando di avere forza sufdoìaoti e di 
non abbisognare d'altro. Però conti­
nuano a passare le truppe diretto a 
Napoli, par formare il corpo di spedi­
zione. Si assicurano che parUranno prima 
tre battaglioni, in due riprose, il 16 a 
il 18 coerente. 1 piroscaS della « Na­
vigazione Generale» andranno a Na­
poli a imbarcare le truppa a i mate­
riali, dopo toccati altri porti, dova altri 
solcìatì attaadàao per Imlli'ircarsi. 

Il ministero ha ordinata alla dire­
zione sanitaria di Napoli di approntare 
un'ospedale .da,campo con relativo per­
sonale. La' direzione d'artiglieria di Ca-
pua prepara per l'Africa due batterie 
da montagna! con.'materiale, uomini e 
quadrupedi, in modo ohe tutto sia com­
pleto si da poter entrare in azione ap-
peii'ii'''8barb't(t'!( 'a 'Msssauàl 

Orilld p^ovidbi'e 'ooutìnuànp,,^, giun­
gere notizie di dìmnstraziuoi entusia.sti-
cha a commoventi, data ai-soldaticha par-
tono,''i(er l'Africa., 

Gli es'piari;i-'dl' ctfsé 'militiirl dió'oh'ò' 
che l'abbandono di Adua, dato il nu­
mero dei nemici già presenti e di quelli-
prossimi adi afPivare, il cui numero to-' 
tale alcuni tinno ascondere' a 40.000, 
altri' a 90.000, dive'ót'ava 'ùria nsèés^fta 
impresoi'ndiliil'é. L'ostinarsi' a ditendafé 
tutto, sarebbe stato un , inipardonabile 
errore, ohe avrebbe„j?')rtatp, per, ineso­
rabile oonseguapza ,di ,perdera'-Adua e 
Adigrat insieme. Tand'ndo contò' d,alla 
preponderanza della'fi)rife'-abiséiu'a,"pro-
babilmanW IMétfalifc' aè's'e'diprà A'iligràf 
con 30.000 Ufibiill a raarideri gli altri, 
sotto il comando di ras Alula, ad in­
vadere , l'OoiiIft .Gufai,1 per procurare vi­
veri a tutto l'esercito. 

R'ólna'.V2,-- Parij|irà" l'ansia.,e la 
trepidazione' per avere' notizia dair.\-

,friC4„ Ji ia\mi£0: della,guerra, generale 
Moceniii, telegrafa più volta pi- giorno 
chieHendo.'.'nòlizle" e" fScendo quelle Ài'o-
comandazioni ohe gli sembra prudente 
fare da qui. Dai vari reggimenti dal 
X corpo d'armata, sono stati formati 
due battaglioni'destinati in Africa. ISssi 

.sono organizzati in base ai quadri dei 
cacciatori d'Africa'. 

• Soma l2 - - Vi motto in' guardia 
contro carte notizia allarmista che gli 

speculatori al ribassa, I oorrlapondsnti 
dai giornali tranoesi ed i giornalisti cle­
ricali, ripetendo un vecchio ed ignobile 
giuoco, cercarono di telegrafare all 'e­
stero e all' intorno. Il governo parò teca 
sequestrare tutti i talagrammi. Potreb­
bero cionullamauo telegrafare quanto vo­
gliono, servendosi del cifrario. 

Ieri andavano dicendo che il generale 
Arimondi ara morto, oggi dicono che 
Manelik, capitanando un enorme eser* 
cito, dopo aver bloccato Macallà ed e-
spugnato Adigrat, marcia vittorioso e 
minaccioso sopra Mitssana. In tatto que­
sto non vi è nulla di vero, 

Roma iS — La cavalleria gàlla'nello 
scontro di amba Ala^i era armata di 
fucili rusai. 

Credasi che -ufficiali europei fossero 
fra gli icioant, ahdbe par la tattica che 
seguirono. 

Il generale Baratiari il 10 novembre 
.scriveva ad un amico la guerra d 'A­
frica doversi risolvere in Europa. La' 
Russia e la Francia — diceva — mah'-
daoo armi e danari contro di noi. La 
potenza alleate dovrabbei'o aiutarci a 
impedirlo. 

Roma IS — L' Opinione di stasera 
creile che, so fra 48 ora il telegrafo 
non reca la notizia di una grossa bat­
taglia tra Baràtieri e gli scioaiii, co­
storo deaistariinno dall' offesa a si sper-
deraono. Annata siffatta non stanno u-
nito oltre diuci o dodici giorni. 

Roma IS — La Giunta del Bilancio 
in seduta plenaria oggi discusse il 
progatto por le maggiori spese d'Africa: 
•1.800.000 lire su! bilancio 2S94-95; trb' 
milioni sul bilancio 1895-96, richiesti 
antariormeuta agli ultimi fatti. Vari 
commissari sostennero lo stanziamento 
essera insufflciente. 

Invitati alla seduta odierna Sennino 
a Mocenni, l'on. Cadoliui-, presidente 
della Giunta,- espose loro i dubbi della 
commissione. Sennino riconobbe' i -tra 
milioni insutHcenti, dicendo che il Mi­
nistero par la necessità urgenti del mo­
mento chiedeva di arrivare a! satte mi­
lioni con riserva' di chiedere' alla Ca­
mera nuovi fondu 

La Giunta h'a approvato l'aumento e 
ha nominato Grandi relatore. 

Roma 12 — 1 ministri sono d'ac­
cordo per inviare un grosso corpo di 
spedizione in Africa. 

'fotti i giornali smentiscono che Sal-
dissera consideri la situazione gravis­
sima,' egli parò consiglia di inviare in 
Africa forze non ioforiori a quelle ohe 
formlivan'o la spadizibne San Marzano. 
HalJiasera ha grande fiducia nei suc­
cesso tladle\ 

, Roma 12 — ,Marcatalii telegrafa 
alla Tribuna: 

« Arimoudi da Makallè doveva arri­
vare in tempo par soccorrere Toaelli e 
proteggere la ritirata. Arrivato alla po­
sizione di Afgol oltre Antalo, procede 
Ano allo sbocco della vaila del Meaghin 
occupando la posiziona che po'rta questa 
nome. 
' Ivi fu assalito dalie colonne eoioaua 

'che sboccavano nella valle dei M^sghiu, 
inautre nel momento stasso fu raggiunto 
dagli avanzi della colonna Toselli, la quale 
subì questa primo attacco frontale o nello 
stesso tempo aggirante. Ma le forza mi­
nori dal battaglione alli ordini del mag­
giore Ame^lio a la sazione di artiglieria 
comandata dal tonante Caruso, che so­
stennero pure l'attacco, riuecirono a di­
sunpegnare Arimondi. 

L'I venuta del Baràtieri ad Adigrat, 
h'i .sollevato gli' spiriti. 

Starnano sei compagnie disponibili,sono 
partita per occupare le posizioni anti-' 
stanti ad Adigrat. f'ra essa vi b la oom-
P'iguia di cacciatori italiani, partita can­
tando la Bella Gigogin: addio mia 
bella addio!T 

Edoardo Scarfoglio africanisti con­
vinto è competente, ha dato più volte-
uei suoi articoli e ne' suoi libri, con 
sigli che pare'vuuu audaci — ed arano 
giusti — e che non sono sfati seguiti. 
Ora egli è in Or anta. 

E Matilde Sarah scrivo nel iialiind: 
< Ormai si trbvaco facciala fàòcia 

l'Italia e il suo naturale e unido ne­
micò Mebelik, questo vigliacco e ladro 
e falsario. Oiammai, oome adesso, la 
tereibili verità scritte dal solo uomo che 
ha avuto il coragi;io e la ostinazione di 
ripeterle, da cin'4U6 anni, da Edoardo 
Scàr^glio, giammai, come ora la, bru­
tali verità stampato nei giornali e nei 
libri, da lui, ebbero una'conferma coai 
schiacciante. Kgll ò lontano, ma io ho' 
qui i frantumi di una lunga letteì''a pri­
vata da lui acrltta, un mese fa, al ge­
nerala Baratiari e che, poi, non fu in­
viata, perchè arrivava tardi e inoppor- ' 
tuUaì ma anche in questa teittet'à,' E'-' 
doatdo Scarfoglio scriveva all'amico,'cl|ie 
bisognava andare avanti o approntarsi 
allei più gravi sventurar morati a m'att* 
riali; ma nell'opasoolo Le Hdstre cose 
in AfiHaa, di cai ancora si dooup'a'la 
stampa .italiana ed estera, vi ò semplre 
questo ritornello, che lq,,'Soioa doveva 
essera lo scopo della nostra conquista, 
0 che Menelik doveva asAére sposses­
sato, detronizzato', a qualudqua còsto. 
Tutti quelli che sono venuti, lari, da 
noi od etan tanti, dicevano: Qhe trionfo 
avete avuto con la vostra potilioa a-
fricana ! Bai trionfo, par Dio, non a-
ver potuto che pfevddèrd, sempre, que­
sto scacco più grava' nói lato morale 
che nel materiale, bel trionfo, quando 
h costato così caro alla nostre armi I..., 

Sopra le mezze misura di un sistema 
fallace e periglioso di eata'ùdera la no-' 
atra conquista, sovra la miserie di una 
parte dal paese che è nominata Lesina 
e Compagnia, soprli l'antipatriottismo 
dcil'Katreda'Sinistra, che h i il cinismo 
di mostriire la sua soddlsfiizi'òua per le 
nostre sfortune, sovra tutte le difficoltà 
e tutti gli ostacoli, sta la ragiono alta 
dalle armi e l'onore nostto impegnato: 
Ah, buó6 sangue italiano scorso, or ora, 
sovra le terre di Africa, tu non sei sgor­
gato Invauo dalle crudeli fonte, se hai 
sgomberato tutte queste ombre ohe an­
nebbiavano il nostro' nomel' Certo, la 
stretta di amba Alagi & stata tragica 
ed l nostri hanno dovuto ààcrarai alla 
morte, eroicameuta: ma tanto spasimo 
di gente giovane che periva, ha fatto-, 
da reagente alle mollezze e ai dubbii 
della 'nostra politica. 

A'iesso, là Camera' darà i denari e la 
patria darà i soldati, senza .mormorare, 
non solo, ma con Impeto, con ent'ut 
siasmo'; adesso, il ganerala Baràtieri', 
Soirà di fura tre passi' avanti e dodici 
passi indietro ; adesso, 1' uomo fatale, 
l'uamo che ci ha coadotti a tal passo, 
il conte Pietro Antonelli, colui cha ha 
venduto a Manelik i fudill con cui sodo 
atati uccisi gii ufficiali italiani, questo 
disastroso ed impunito conte Antonelli, 
cercherà un paese più lontano di Buenos 
Ayres, deva portare il suo pallore e il 
sua rimorso; adesso ronorerola Imbriani 
non si potrà permettere di insultare 
l'esercito, a cui non ha piì; l'onore di 
appartenere, senza far urlare trecento 
deputati e dieci tribune. La morto ha 
in so sempre qualche cosa di solenne e 

,di augusto: ia'-'mèH'^i^l'^ae^ra è aempre 
'grande. Ora,- par grazia di Dio, gii ita-> 
liani non oseranno più di esser piccoli ».-

ILMAGGIORbTOSÉLLi 
Alcuni episodi della sua vita — 

Un paese in lutto. 
Scrivono da Cuneo,! 10 dicembre : , , 
« Qui, forse pii che' ovunque, porch'ò 

qui a^li ara considerato quale un cun-̂  
cittadino.a yl contava numerósissima a-
mlci di iiifau'zia, fu appresa con dolora . 
la morte del maggiore Pietro 'fosellj.. 

Qui ai' ricordano e'si 'narrano nu'me-
rosMj^piaodi sulja- gipvjnez;a',.di,qaegtD 
eroic'ó Aglio inolia yioi'nfi Pevef-^gno. Pro­
curerò raoc'ógliorna (Qualcuno. 

Membro d'una famiglia di onesti, ma 



IL F R I U L I 

[luco agiitli ugricolturi, noto per furto 
ed indomita tumprii, Piolro Tosolli par-
dotto ginviiiiisHifno i suoi geint'iri, o ri­
mase iifd'luto allo amorose curo di suo 
fralfllu dottore Enrico, gid direttore 
del manicomio di Xinccouigi, ora me­
dico capo della casa di salute di Villa 
Cristina in Torino, nocche a quelle della 
buona sorella Maria, redora, provata 
da gravi sventuro domestiche. 

Il giovano Pietro, allevato alla disci­
plina del dolore, dimostrò fin dai primi 
noni quell'animo forte che doveva più 
tardi renderlo un eroe. 

Dotato d'ingegno più profondo che 
versatile, più robusto che geniale, or­
fano, privato, dalle vicende domestiche, 
d'un regolare corso di studi, egli do-
yoUe superare le maggiori difficoltà per 
acquistarai quella severa istruzione che 
doveva renderlo uno del più colti uffi­
ciati dell'esercito. 

A liacconigi, nel 1870, mentre suo 
fratello era m medica del manicomio, 
egli ebbe dal nostro concittadino inge­
gnere Soler! le ptime lezioni d'algebra ; 
od ivi si preparò agli esami di ammis­
sione ai collegi militari. 

IUntrato all'Accademia di Torino in 
svguito ad un brillante esame preparato 
dii lunghe e faticose veglie, egli non 
tardò, pel suo iegegno severo e pel suo 
fiirtlssimo carattere, a dimostrare le 
più elette qualità del saldato e dell' uf­
ficiale. 

Ija sua carriera militare é abbastanza 
nota. 

Dirò tuttavia che per la splendida 
prova da lui fatta alla scuola superiore 
di guerra, fu promosso capitano di Stato 
muggiore dopo appena 5 anni di grado 
da luogotenente; e diventò maggiore 
dopo sei anni e mezzo di grado da ca­
pitano. 

La vita d'Africa dura, piena di re-
sponsabilitii, fatta per gli ardimentosi, 
era quella che più si confaceva con 
questo tipo perfetto di soldato, che con-
giuugeva le qualità tattiche e la fred-
de2za dell' ufficiale anglosassone colla 
fortezza del milite romano. 

A Cuneo, il Toselli fu per l'ultima 
volta nel marzo 1804, Era stato appena 
allora nominato maggiore, corn.indanto 
d'un battaglione indigeno all'Asinara e 
la sera dei 10, alcuni peveragnesi, cui 
si unirono il deputato Galimberti ed al­
tri aulici, gli ofifrirono una cena d'onore 
alla « Ijarra di Ferro. » 

11n quella indimenticabile aera — 
mi diceva oggi un commensale — nei 
racconti militari del Toselli, potenti di 
energia e di colorito, s'intravedeva l'a-
nlma d'un Attilia Regolo abbellita an­
cora dai più soavi sentimenti per la fa­
miglia, iccaroat'i ormai nel fratello En­
rica e nella sorella Maria. » 

Povera sorella! Non sono passati dieci 
giorni ch'essa incontratasi in Cuneo 
coir ingegnere Solerl, quasi presaga della 
fine del suo diletto fratello, ne piangeva 
sconsolata; ed in un accesso di scon­
forto esclamava: «Andrò io in Africa 
a prendermi il mio Pietro, prima che 
la morte la colpisca I » 

Il fratello Enrico, è venuto strimano 
da Torino a Cuneo, per recare la fe­
rale notizia avuta, direttamente dal Mi­
nistero, alia sorella ed al figlio, collo­
cato io questo stesso Convitto Civico di 
cui pure furono allievi il maggiore To­
selli ed il generale Arimoudi. Il dottore 
Enrico, dopo una brave visita a Peve-
ragnu, ritornò oggi stesso a Torino. 

S'impossibile ridire l'Impressione che 
in Peveragno produsse la notizia della 
morte dei diletto figlio cui i concitta­
dini faoeviino, or non 6 molto, omag­
gio d'una bandiera destinata a quella 
<t Nuova Peveragno » che il Toselli 
fondò b b'itttizzò in Africa. 

Oggi agli edifizi pubblici peveragnesi 
vennero issate le bandiere a lutto; e 
quel Consiglio Comunale sarà convocato 
d'urgenza per provvedere alle onoranze 
che s'intendono rendere alla memoria del 
Toselli. 

Per chi non lo conosce, dirò che Pe­
veragno, il paese il cui nome corre ora 
sulla bocca di tutti, è posto a circa 10 
chilometri da Cuneo e conta circa 7000 
abitanti ». 

In Oriente 
Londra 12 — 11 Times ha da Vienna: 

* SODO segnalati nuovi massacri a Tre-
bisonda : un vescovo e cinque preti sono 
stati arsi vivi ». . 

Il Times, ha da Costantinopoli: 4̂ 11 
secondo stazionario inglese Dry ad, ar­
riverà oggi; il secondo stazionario fran­
cese Paucon, dumaiil ; i restanti con 
brevi intervalli ». 

Costantinopoli i2 — 1 secondi sta­
zionari attraversano successivamente i 
Dardanelli. Lo stazionario italiano Ar-
C'/(!'»!«(/e, ha passato starnane i Dardanelli 
insieme allo stazionaria inglese. 

(vsdì avviso in quatta pagiaft) 

La sepittora ed il eapattere 

Fochi giorni sono osi giornale ai lesse 
— a proposito di un indivìdup sfuggito 
miracolosamente alla galera— che pa­
recchi grafologi francesi lo avevano in­
tervistato per avarne saggi calligrafici. 

La curiosità di questi sigaorrdimij-
stra certamente la loro coscienziosa at 
tività di scienziati, .ma attesta anche in-
dubb amento la loro Ingannuità. Nuti è 
infatti supponibile ohe II predetto signore 
fosKe tanta cortese da non mudiasare, 
per l'occasione,! suoi caratteri.,, un po' 
pericolosi. 

Ciò ad ogni modo ci porta natural­
mente a chiederci se la scrittura real­
mente riveli 0 meno il carattere indl-
vidiiale ed i confini dell'influenza ciie 
questo esercita au quella. 

Ogni esplicazione dello spirito imprime 
una orma nel nostro organismo. Ciò ve­
diamo chiaramente nel gesto, nell'anda­
tura delle persone, nel sorrìso tranquillo 
del penstitore, come nel cacohlno della 
folla briaca, nello sguardo calmo e se­
reno della nostra madre, come nelle 
proterve occhiate delle... irregolari. La 
fisionomia stessa non è che il complesso 
dei diversi adattamenti dei muscoli che 
agiscono sotto l'impressione della nostra 
psiche e di cui — a grandi linee — in­
dicano i eontcrni, 

Lo stesso deve dirsi della scrittura, 
che è un complesso di segni metodica­
mente riprodotti. L'abitualità di questi 
segni fa si che li facciamo automatica­
mente, seuza preconcetto, seguendo il 
filo direttivo delle nostre idee. 

Nella scrittura spontanea, cioè non 
architettata a bello studio, come inge­
nuamente pretendevano i sullodati gra­
fologi, rileviamo una parte di noi stessi, 
quella stessa che manifestiamo nella 
fisionomia, nel modo di parlare e di 
gesticolare. 

Su tal punto però non devesi esage­
rare e non devesi chiedere alla grafo­
logia che solo quanto essa può dare, e 
non fare ojmo certi avversari dell'an­
tropologia crimioais più specialmente 
dell'antropometria, i quali pretendereb­
bero oon quattro misure di poter sta­
bilire la onestà dell'uomo. 
; Eppure sono cose che si ripetono, non 

sèmpre in buona fede, da certuni che 
vanno per la maggiore, come se la scienza 
dpvesse proprio discendere nella co­
scienza e.fare quanto voleva Memo, che 
cioè ogni uomo avesse un pìccolo, fine­
strino sul cuore. 
' Ogni baachlere diverrebbe certamente 

antropologo e potrebbe negare sicuro 
lo sconto di una cambiale a ohi, per 
esempio avesse le mascelle troppo svi­
luppate e te orecchie fortemente ad 
ansa! 

Sembrano cose incredibili, eppure dalla 
grafologia si pretese qualche cosa di 
simile. Vi fu anzi un grafologo ohe 
dalla calligrafia pretendeva stabilire la 
statura deilo scrivente, e perfino il co­
lore, dell'iride dell'occhio! 

L'abate Michon, che pure scrisse un 
bel libro sulla grafologia,, pretendeva 
scorgere nel tratto finale della firma di 
Robespierre lo stiletto del sicario ap­
poggiato al petto! 

* * 
Limitato il campo della pretese al 

possibile, e sovratutto attenendoci nel­
l'esame a dati di fatto, cioò confron­
tando moltissime scritture di un nu­
mero grandissimo di persone, si è po­
tuta giungere ad alcune conclusioni che 
possono tenersi come sicure. 

Uno dei segni calligrafici più spicca­
tamente diverso in tutte le scritture 
è il taglio del T. V'à chi lo taglia con 
un colpo risoluto come per abbattere il 
capo d'un nemico, vi è altri che si li­
mita ad un minuscolo tagliettino ap­
pena risibile; alenai ritornano sul T 
con un filetto, altri infine ae ne dimen­
ticano sempre segno non dubbio di 
memoria labile. ' 

Il taglio rapido, dritto e non sover­
chiamente lungo ìndica una volontà fer­
rea con vivacità di carattere, mentre il 
taglio di ritorno col filetto ricurvato 
indica ostinazione. 

Chi scrive in fretta però preferisce 
questo secando taglio che non lo ob­
bliga ad alzar la penna dalla carta. Si 
guardi la calligrafia di coloro che negli 
uffici sono costretti a lavorare di corsa 
e si potrà facilmente constatare come 
gli impiegati che scrivono di più usano 
difficilmente altro taglio che questo. 

Vi sono taluni che tagliano io prin­
cipio di parola il T col rigo in testa, ed 
i T nell'interno della parola col filetto 
di ritorno, costoro sono ordinariamente 
gente ordinata a dotata di spirito ana-̂  
litico. Essi iufatti automaticamente, men­
tre scrivono, fjnno una parte di lavoro 
mentale che non fauno quelli che ta­
gliano sempre nello stesso modo il T. 

Le lettere o ed a sono anche varia­
bilissime. Vi sono Infatti taluni che non 
chiudono il circolo e qî indf si confon­

dono con altra t';ttora comi? Vu, e que­
sta a sua volta KÌ confondo ooH'n. Altri 
l'occhìndi) 1(1 filino col gir» dalla de.stra 
alla sinistra, contrariamente all'abitu­
dine generale. Ammettere per un mo­
mento che in una stsssa scrittura man­
chino ancora i punti sugli ì ed i tagli 
della T, e quel povero infelice che deve 
Inggiire, ò costretto ad una tortura inef­
fabile. 

Più che l'esame dell singole lettere 
è 1! complesso della' calligrafia che ri­
leva il carattere delia scrittura. 

Ln nostra scrittura è dalla sinistra 
alla destra, soavi però numerosa ecco-
zionì. Vi hanno infatti calligrafie sini-
strogire proprie, specialmente dei man­
cini, le quali rilevano un lento processo 
d'ideazione. 

Chi ha molto idee da mettere in carta 
scrive da sinistra a destra, con carat­
tere piccolissimo ed abbonda nei filetti. 
Questi ultimi in fine di parola sono 
quasi sempre la sintesi di almeno due 
lettore. 

Inoltre in tal caso ogni parola ha una 
diversa altezza nelle sue parti essendo 
sempre più grossa dapprima e termi­
nando sempre più piccola. 

L' uomo ordinato, sonrso d'idee, scrive 
a caratteri distinti, uniformi, ha ciò che 
si dice una bella aalligrafla, ciò ohe 
non avviene mai nei pensatori o negli 
scrittori di genio. 

La scrittura ritta, angolosa, rivela un 
carattere angoloso, e Crepieuas-Jamin 
— quello stesso che ha chiamato Pla­
giario il nostra Lombroso — giunge 
siuo ad asserire che l'avaro per econo­
mizzare avvicina lo lettere e le lìnee, 
un uomo attento scrive chiaramente e 
fa la minuta, mentre un negligente mo­
stra pochi scrupoli nei dettagli e meno 
ancora riguardi alla bianchezza dulia 
carta. 

La più sicura prova dell' iafiuenza del 
carattere individuale si ebbe negli espe­
rimenti Ipnotici di Hericoart e Rirhut, 
riciirdati da Paulhan P. nella Revue 
scientiflque. Essendosi infatti suggerito 
ad uno studente di medicina di essere 
dapprima un contadino, poscia un vec­
chio, indi una signora e finalmente, sug­
gestionandolo, di essere Napoleone I, 
quegli modificò nei successivi stati ipno­
tici la sua calligrafia. 

Questa possiamo agevolmente riscon­
trarlo rileggendo dei nostri scritti ese­
guiti in epoche diverse, ed in circostanze 
disparato, poichò le diverse passioni che 
ci agitano modificano sensibilmente la 
nostra calligrafia. 

Si studiarono anche le calligrafie dei 
delinquenti, ma non si poterono trarre 
conclusioni preciso salvo ohe per gli 
assassini la cui scrittura presenta quasi 
sempre dei tratti decisi, energici, con 
poche linee curve. 

* 
La calligrafia femminile è più costante 

che quella maschile, presenta cioè minori 
variazioni individuali, cosicché di primo 
acchito .'<i distingue se la scrittura è di 
una donna. Essi si distingue subito dalla 
scrittura maschile per la rotondità delle 
Ietterò, la distanza delle parole, n tal­
volta per r assenza delle virgole. Questa 
uniformità di carattere calligrafico rende 
impossibile ogni ricerca sul carattere 
morale delie scriventi, il che conferma 
quanto si apponesse al vero Biron, af­
fermando che l'uomo è un mistero, ma 
che la donna è un mistero ben più 
profondo! Luigi Anfosso, 

CALEIDOSCOPIO 
CronMhfl finnlans. 
DioQmbra (1865J. Il Patriarca Marqoardo fa il 

suo Boleaae iagrajio ìa Friuli o pronao poRBstBO 
ddl Patrjaresto. 

X 
Uà penaiero al ffiorno. 
£j'oDS4t& è la più grande di tatta le malisie, 

peroliè ò la sola oha i furbi noa provocloao. 
K 

Cognizioni ntllì. 
CuDtro i aoroi. 
So li volate distruf̂ gere davvoro, adoperate il 

nitrato di borio mistu ad aua pasta xacoharina, 
oppure della polvere di bulbi di soilla nurit-
tima, cbe li trova preaao tatti ì farmaoiati. 

X 
La iifln([a. Sciarada. 

So dal capo tu mi prìvif 
Son dairOroo antioo flnmo. 
Kendi il capo? Tra gli argivi 
Di Sofia, aparaì il lama. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
ENTRATE (en tra te) 

X 
Per finirà. 

Estratto dal regolamento di una Gompagaia 
di Operetta ; 

« Art. 3 — Ciaioana coriata non potr& con­
durre sul palcoscenico più di una mamma «. 

Penna e Forbici. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELLB aaiIOLB DI VlfiKHA,. 

Assisteste per lolti ami lei iott. jM. STettucicii 
Visite e consfllti ì i e ore 8 alle 11. 

Udine - Via del Monte,|12 - U d i n e 

?EO¥I9f€IA 
(Di qua e di la del Judri) 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preff Marno quei 
pochi abbonali che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

Att lmla . Vi dicembre. 
In attesa del Sindaco.. 

Ho sempre sentita dire che ogni re­
gola ha la sua eccezione ; ed eziandio, 
ohe l'eccezione conferma la regola. 

Leggendo talune recenti corrispon­
denze da un finitima Comune, inserite 
nei giornali della provincia, a proposito 
della nomina del sindaco, prescelto tra 
la oosidotta minoranza., mi è sorto il 
pensiero che tale eccezione troverebbe 
logica applicazione anche in questo Co­
mune, in cui le uova sindacali trovansi 
tuttavia il stato d'incubazione. 

fi naturale qhe il siiidaco, nella plu­
ralità dei casi, sia da ricercarsi tra i 
membri delia Giunta muuicipale eh i ri 
portarono maggiori voti, come prescrive 
una circolare miniateriale, dovendosi 
per tal fatto presumere, che 1 medesimi 
rispecchino la volontà della grande mag­
gioranza dei cittadini. 

Ma purtroppo non À infrequente il 
caso contrario, e cioè di maggioranze 
flUizie, sorti) dal cozzo d'interessi eco­
nomici tra frazioni, da ambizioni per­
donali, da spirito di partigianeria, couu 
accadde qui in Attimis nelle ultime e-
lezioni. 

Tr4 le frazioni di montagna, e quelle 
del piano, s'agita una rancida vertenza 
della più alta importanza ecouomico-fi 
Danziaria, concernente la divisione dei 
beni comunali, vertenza che le prime 
hanno vivo interesse di maoilare alle 
calende greche per sottrarsi al paga­
mento del canone e prediali arretrate. 
Ed in ciò riuscirono fin ora mirabil­
mente, merco le abili manovre di un 
certo cappellano, ritenuta, come altra 
volti si disse, il fra Paolo Sarpi della 
regione montuosa, e che pare abbia atte­
nuto dalla curia arcivescovile il. decreto 
d'inamovibilità in vista delle accennate 
sue presti2Ìon) 1 

All'approssimarni delle elezioni, l'at­
tuale if. di sindaco, vedendo ingrossare 
le acque, nella tema di allogare, prese 
la risoluzione di recarsi a Qanossa (Su 
bit ), pacificarsi col detto cappellano, e 
concertare col medesima 11 piano della 
battaglia elettorale. 

O'jme due potentati, non tardarono ad 
intendersi sulla base di reciproche con­
cessioni, per modo che la lista comune, 
appoggiata da tutti gli elettori della 
montagna, riuscì vittoriosa per duo terzi 
dei consiglieri assegnati al Comune, perù 
con una debolissima maggioranza di voti. 

Data l'attendibilità dei fatti esposti, 
l'attuale maggioranza 6 tutt'altro che 
l'espressione vera dalla generalità dei 
cittadini, segnatamente dell' elemento 
pensante e pagante, e perciò il Governo 
dovrebbe, senza più indugiare, togliere 
il Comune da una posizione cotanto spi-
uoaa, colla nomina del sindaco fra i 
membri della minoranza, che novera 
delle persone indipendenti, disinteres­
sate, e per censo, coltura e pratica am-
mioistritiva, superiori ad ogni eccezione, 
come risulta anche dai verbali con.ii-
gliari delle ultima sedute, dì cui l'auto­
rità amministrativa 6 perfettamente a 
conoscenza. 

È duopo sperare pertanto che, entro 
l'anno, la nomina del sindaca pel Co­
mune dì Àttimìs, possa dirsi un fatto 
compiuto, X. 

AvlnnOj 12 dicembre. 
Dazio consumo. 

Oggi ebbe luogo la licitazione privata 
a scheda segrete per l'appalto del Da­
zio consumo pel decennio 1896-1905. In 
seguito all'oilerta di lira 17,165, fu ag­
giudicato al signor Masieri Gicseppe, 
risentendo il Comune un beneficio di 
circa 9000 lire. Sette erano i concor-
rentì. 

Cinquedita. 

Bxef iuatur i Venne accordato il 
r. exequatur ai sacerdote Goncina per 
il beneficio parrocchiale di Santa Lucia 
a Pordenone. 

S e n t o u x a rirormata» La Corto 
d'Appallo di Venezia ha ieri riformata 
la sentenza 30 settembre 1895 del Tri­
bunale di Udine, che condannò Zumello 
iiosa a 10 mesi di reclusione pel reato 
di cui l'art. 390, e ridusse la pena a 5 
mesi di detenzione. 

S e n t e n z a conri*rinatn< lor 
la Corte d'Appello di Venezie, confer­
mava la di'O'iiioiiH 26 sotiomb™ di!U'>r9oi 
del Tribunale dì Udine, li quale, per 
feriiueiito, ne' sensi degli articoli 373 e 
372 Codice penale, cnnda.nnava Di Oa-
spero Augusto di Campogllo e Sgualdluo 
Angelo e Luigi di Faedis, a giorni 35 
di reclusione per ciascheduna, oltre alla 
rifusione dei danni e delle spese In via 
solidale. Gli appellanti erano difesi da. 
gli avvocati Pullis e Vittorelli, ed il 
danneggiato. Pacco Giovanni dì Faedis, 
costituitosi parte civile, dall'avvocato. 
Brosadola, 

P o l l l c n l t a r a . Ignoti, penetrati nel 
cortile Oolaredo Francesco dì Villanova 
del Judri, rubarono 3 oche del valore 
di lire 12. 

P o r n a i o infedele» Nenzì Vit- -
torio, proprietario del panificio in Corte 
delle Colonne S. Marco a Venezia, si 
era accorto che da qualche tempo gli 
andava mancando del pane dal banco 
e dallo scaffale. Messosi io guardia, 
colse ieri in fiigranto il garzane suo, 
certo 0. F, diciasettenne, da Budoja, 
mentre no asportava m-zzo chilo. Il 
Nenzi fece arrestare il ragazzo, .che 
venne deferito all'autorità giudiziaria. 

UDINE! 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i Onorevo l i . L'oo. Di 

Lenna prese la parola l'altro ieri e ieri 
alla Camera, come relatore, nella . di­
scussione del disegno di legge sull' or­
dinamento dell'Gssroito. 

Daxio c o n s u m o i La Giunta Mu­
nicipale, in seduta di ieri, fra quattro. 
Ditte oSerenti a trattativa privata, ha 
aggiudicato l'appalto por il quinquennio 
1896-900 alla Ditta Trezza cav. Luigi 
di Verona, verso l'annuo canone di lire 
016,000, e verso l'obbligo della Ditta 
medesima di continuare, a richiesta del 
Comune, nell'appalto daziario, anche per 
il successivo quinquennio 1901-905, por­
tando sui detto canone un aumento cor­
rispondente al maggior introito raggiunto 
in lùedia nel quinquennio precedente, 

— Il canone pel quicquannio tuttori 
in corso, ò di lire 560,453; ma vennero 
modificati alcuni dizi pel venturo de­
cennio, e si'ht un aumento in certi con­
sumi, percui la differenza fra le due 
cifre non è da potarsi prendere,, senza 
questi coefficienti, come risultante per 
stubilire il miglìoramèato ottenuto, col 
nuovo appalto; a vantaggio del Comune. 

Il c o m m i Pagpliania Direttore 
della sanità pubblica del Regno, reiluce 
da Vienna, giunse ieri alla nostra sta­
zione col diretto dalle 11.5 ant. 

Crediamo di sapere che per interes-
sî mento del detto comm. Paglianj verrà 
trasportata altrove la stufa,di disinfe­
zione, ora stabilita presso la nostra sta­
ziona ferroviaria. 

L'egregio uomo riparti per Roma 
col diretta di ieri sera. 

GonferenKa. Questa sera alle ore 
8 e un quarto il prof. C. U. Posocco 
terrà nella solita sala del Palazzo; de­
gli Stadi l'annunciata copfereuzi sul 
tema: Dell'uffioio dello scriUore se­
gnatamente all'età nostra. 

L'intero provento A devoluto in pirti 
eguali alle Società « Dante Alighieri» 
e < Reduci e Veterani. » 

lei|>exlpnl> Fra'giorni attiverà a 
Venezia li comm. Santagostìno', ispettore 
generale presso il Ministero dell'interno, 
incaricato di Ispezionare tutti gli ufdcii 
anagrafici di P.S, della regione.veneta. 

Contemporaneamente giungerà pure 
un altro ispettore generale dello stesso 
dicastero, il comm. Bianchi, per la ispe­
ziona agli uffici di P. S, 

Il t o r n e o fìraniBo-ltallano di 
scherma tenutosi ora a Parigi, ed ai 
quale prese parte il nostro concittadino 
Barbassetti, ebbe termine con una cla­
morosissima vittoria degli schermidori 
italiani. 'X'elegrafano da Parigi in data 
dì ieri, che Tagliapietra sconfisso il ter­
ribile mancino Ru«, con sei botte di van­
taggio. Anche gli altri campioni ita­
liani splendidamente. 

U n o d e l c a d a t i d i a m b a 
A l a g l . il capitano d'artiglieria An-
gherà Domenico, nato a Torino il 2 ot­
tobre 1862, fu noi 1875 76 allievo della 
prima classe dell' Istituto Tecnica dì U-
dine. All'Istituto ricordano ch'era un 
giovane iutellìgentìssimo e di anu con­
dotta esemplare. Il di lui padre, tenente 
colonnello Francesco Àngborà, fu co­
mandante del presidio di Pdlmauova. 

T r a m v l a cittadino» Fra Ig 
varie innovazioni che verranno attuat^ 
col 1< gennaio 1896, giusta deliberazioDg 
del Consiglio d'amministrazione, vi sar^ 
quella, in via di provai dell'abbonamentQ 
verso la aorrispoasioiisdi lira }9 mensilî  



IL FRIULI 

S a n t a L.ucia> Stainattloa por 
tampo vi fu il silito Rniade concorso 
di gODtf! alla Chiosi del Hedantore per 
la .ricorrenz'i di Santa Lucia, qu intun-
que il tdinpo Cosso alla pioggia. 

Gli. osti eoo la srilite trippe, benché 
oggi »ia venerdi d'Avvento, Cecero affa­
roni. 

I bimbi poi, si destarono più presto 
dal' soltfò par vedere ohe casa la iSanla 
aveva loro p6rt»to. E ohe allegria, per 
ih care creature, ni trovare lo scar­
pette piene degli aspettati reguluccil 

A l b e r o i l i IVat i t le . (<'<ra' K i\ 
preaouuuuiamujo.l'altro giorno, il Con­
siglio direitivo ilcli'asaooiaziuo'i « Scuola 
e Famiglia», ha deliberato di chiamare 
gli alunni dell'tSdasatuiio ad UQH festio-
ornala da solenuliizarsi con il Iradiziu-
naja Albero di Natale. 

L'Albero sarà fornito di tatti quei 
piccoli doni ohe specìalaieote potessero 
tornare atlli ai poveri frequentatori del­
l'Educatorio (mduinenli, quaderni, buste 
da libri, olfartn in danaro, ecc., ecc.) 

A questa riguardo il Consiglio fa vivo 
appello al buon cuore dal signori Soci 
perchò, ove il credano, concorrano a 
rendere più bella e proficua' la festa. 

Bd ali appello degli egregi preposti 
all'Educatorio 091 aggiungiamo una viva 
ràccomandaùona. perchè numerosi siano 
gli offerenti ed abbondanti i doni per la 
testa pia.e, gentile. 

T r a s p o r t o d ' u n i c l o . La r. A-
ganzia delle Imĵ osta dirette e Catasta 
sarà trasportata in via Zanon n. 18 nel 
locali demaniali, gli occupati dall' Ufficio 
Registro, 

Comincierà a funzionare nella nuova 
sado-col giorno di lunedì 13 corrente, 

i M t i t u t o f l l o d r a i u t n a t l c o . Do­
mani a sera alle ore 8 &vtk luogo nel 
Teatro Minerva, il 6. trattenimento so­
ciale, col seguente programma: 

1. L'uomo propone e la donna di­
spone, commedia in 2 alti, di F. Mar­
tini. 

2. Festino di famiglia con dodici bai-
laiiil!. . , , . 

l ( . ' S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r l o d i e o d e l l a R> P r e f e t t n i r a 
d l C d i n e , N. 46, del 7 dicembre 1395, 
contleua; 

~ '(.'ssattoro dgl Consorzio di Taroento rende* 
notb tho nel giorno 7 gootuiio 1896, presso U 
Protàra di Taroooto, » pro(»(!orà alla- T«ndlta 
dì itnmobill siti In mappa di Raspino, VlUaDOva 
dì iiOidrora, Nimis, CergaBu,. ChialmìDÌf. Monto 
Aptirta e Taipana, appartenenti a ditte debitrlol 
vonò lo itesio oanttoro che fs procedere alla 
vendita. 

•^ .Mei giorno 1 febbràio 1898, preiio il Trl-
buniilo di i'ordeuooe, «eguìrii la vendita a pub­
blio^ incanto deì-booì immobili siti lo meppn di 
Fannà e Frisanco appartenenti a Caaaì Aogelo 
di Fasna. 

— jSlonco dei, looì della Caaaa rurale di pre-
atitl San Oinaeppe di Gemona. 

-r Nei giorao 17 dicembre corrente, preaao il 
Muiiielpio di Tolnteaiso, aeguirÀ nn naieo eape-
rlmento. d|Aata per l'appalto del daaio goveraa-
ttvo Boi conaumo, della aorrimpoata comuaala al 
dallo- mèdeaimo, è del daaio apoeiî le sulla mi­
nuta' vendita delia birra, pei quÌBaaesQÌO' 1896-
1900. 

— Nel giorno 23 dìpembre corrente, in Mar-
tigaaew, seguirà la vendita dì alouni oggetti 
mobili. 

-^ È stato intimato a Baldasai 0 13aldacoi An­
tonio di pagare al eav. Biaiutti dott, Pietro la 
fiont'ina di lire D1̂ 1.81 aotto commlaatoria delta 
eepropriazione degli atabill aiti in San Pietro al 
Nati*9ne. 

TT -JXol giorno 10 dicembre corrente preaao 11 
Mnaielpio di Forni, Avoltri avrii luogo rultìmo 
esperimento per là 'vendita di piante' di boschi ' 
di ,110*1 Comane. 

Tribunale penale. 
Udienza dell' 11 dicembre. 

Zorattl Ginseppe di Fagagpa, nomo 
dedito alle . bibite. alcoollche, deuuooii 
per maltrattamenti il proprio figlio Ar-
taro di anni 19. Dall'orale discussione 
pirò,. e dalle stessa dichiarazioni de! 
Qinseppe Zuratti, il quale dichiarò di 
npu inaìstara Balla quigrala contro il 
6glio, non emersero assodati i fatti al 
iî pratti Arturo attribuiti. Il Tribunale 
dichiarò non farsi, luogo a procedimento, 
per ioesisteoza di reato. L'imputato era 
difeso dall'avv, Braamo Franceschinls. 

— Marln Valentino, Bortoluzzi An­
tonio, Matassi Luigi ed Gllero Antonio, 
di Latisaoa, furono da quel Pretore 
còndàunati ciascuno a lire 25 di multa, 
par lesioni a danno di Fabrls Giuseppe. 
II Tribunale, giudicando in grado di 
appello, dichiarò non farsi luogo a pro-
ceaimeuto, per non avere i suddetti 
preso parte al fatto loro attribuito. 

— Mosaughiul Domenica di Morte-
gliano, fu dal Pretore del li. Mauda-
mauto locala oondaaoato a lira 30 di 
multa per iogiurie a danno di Ponte 
Luigia 'il Trìbà'iiala èoofarmò là santaoza 
del Pretore essendosi la appellante resa 
co tumace, 

S I r i c e r c a un-i abile.iogaslatrice 
oaìzbtaia. lìivàlgersi all'Ammiaistrazione 
del nostro giornale. 

' C a s a d ' a f U t t a r e in via Villalta 
u. 7, composta di otto stanze, cantina, 
senseria, granaio e rimessa. 

Kivolgersi io via Aquilela n, 86, 

Buona occasione. 
Il iiottoscrii.i>, dovendo ritirarsi preasn 

il su I stabtlimorii'j in Arazzo, è di«r)/}- | 
sto Cî ilero il SUI inagaz'.iQO di macohinn 
agriciila-iiidusii'iali e stoviglierie, ben» 
avviato, da molti anui, con numerosa 
clientela, situato in Vn Daniela Mnnin 
(ex S. Bortolomlo) in questa Città, posi­
zione oeiitriile 0 molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Baslamelti 

Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
staziono di Udine — li. lacituto Tecnico 

t i l - l g - 9 5 ore 9.1 ora 16 orati 18 die. 
oiee 

fiàETniITa 10 
Alto m. 116.10 
llr dal mare 765,1 763.3 763.1 743.3 
Umido ralat. 01 46 01 91 
Stato di Cielo mieto miato oop. oop. 
Aeqna e«d mm 
Kdireaiono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentig. 

—. -* — 3.2 Aeqna e«d mm 
Kdireaiono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentig. 

N SE NE — 
Aeqna e«d mm 
Kdireaiono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentig. 

1 3 2 ^ 

Aeqna e«d mm 
Kdireaiono 
|(vel. Kilom. 
Term. eentig. 0.2 8.8 70 6.4 

Tempera.;» P » ^ » » | 
T«mperatarft minima airaperto 1.6 
Tempo probabili: 
VMU deboli vari — Cielo navoloao nebbioso 

aon qaalcho neTloata nord, pioggia altrove. 

Parlamentojazionale 
dÀMSU'mjimsTA'n .-.. . 

, Presidenza Villa presidente. 
Seduta dal 12. 

^'Cavallotti parla sul processo verbale, 
quindi Sola prega la presidenza che, in 
noiBo della Oamsra'i'-Bie'liV espressi alle 
famiglia dei valorosi caduti negli ultimi 
fatti d'Africa i sentimenti più vivi di 
condoglianza, che sono divisi da tutto 
11 paese. 

Blano itassoola a nome del .Governo 
all'omaggio,,9h9 ài rebda alla, memo.ria 
dei caduti. 

Gallimberti, amico d'infanzia del mag­
giore Towlli,^ sente-.il dovere.di tribù.-
tarò un'omaggio alla'me'moriaana. Non-
può avere.parole di condoglianza pei' 
chi hd.' coronato la sconfitta con esa.tà-
plare eroismo (Applausi). Il Toselll ha 
dato nuovo esemplo del valore della ge­
nerazione italica. Questo esemplo non 
oj deve far disparare delle nuove Da> 
'atre generazioni. 

Mocenni ringrazia gli oratori, che 
hanno leao l'alto'tributo alla memori^ 
dei caduti e ne trae argomeoto a spa­
rare della patria; (Applausi). 

Ctvallotti si ajsooia,all,e pobili paróle 
del presidente, e a tutti l'cadutl all' amba 
Alagl mjnda l'ultimo saluto del Par­
lamento (Applausi) • 

Il Presidente, ritenendosi interpreto 
del sentimento generale della Camera, 
chiede che i deputati si alzino per man­
dare un saluto alla a)emoria dei .caduti 
(tuUi^ i deputati si alzano e prorompe 
un generale applauso) e di inviare un 
saluto di riiuplaut'.' alla lord famiglie; 
(Apflflusi incessanti). 

'Cavallotti chiede se le perdite in quel 
oorabattiment)'superino i 2000-uominl: 
ciò oou era st^to prima detto. 

Saracco^ oonfarraa chs il numero dai 
presenti all'amba Ala'gi era di 2450! 
questo affermò ieri, aè il Governo in-
tende calafe''la verità (bene). Slamo 
stati vìnti, ma romanamente ci eouvlèn 
provvedere {appt^aaafiiow) a il Governo 
ha preso tutti i provvedimenti perchè 
all'ultimo la vittoria arrida alla armi 
italiane, (applausi) 

Imbrlaoi: — Mi alzai per l'omaggio 
reso al caduti di amba Alagl, ma avrei 
voluto... 

'Voci; — Basta, bastai 
i Imbrlani: — : No, lasciatemi finire! 
Avrei voluto che 11 sangue fosse stato 
versato non su terra afulcitoa, ma su 

.altra strade contro altri airaioi. (Ru-
Iftiori enormi). Si, altri sono 1 nostri 
nemici. 

Torraua interrompe vivamente; tatti 
gridano contro Imbriani. 

Il Presidente lo ammonisca. 
Imbrlani: Questa ò la verità, lo do­

veva dirla I 
Il presidente scampanella con vio­

lenza, 

L'ou. Im'orianl svolgendo una sua in­
terrogazione sullo scioglimento della Con-, 
gregiizioue di Carità di Capua, suscita 
un tumulto, e finisce col farsi inflig­
gere dal Presidente la censura per tutta 
la seduta, 

Comincili la discussione dagli articoli 
del disegno di legge per l'ordinamento 
dell'Esercito, e sono approvati, con al­
cune modiBcazioni, fino ai 57, 

All'articolo 53, sull'abolizione dei Col • 
legi militari, s'impegna una viva discus­
sione, e Sualmante la Camera approva 
la proposta governativa per l'abolizione, 
con voti 168 contro 91 e 11 astenuti, 

Cambray Digny presenta la relazione 
sull'esame della quistloni sollevata dai 

responsi della Corto di Cassazione rela- ' 
tivi al processo per sottrazione di do- , 
cumentl e riguardanti la Banca Romana. 

Giolittl si alza e dica di dosldarare ! 
che 1 colleghi sappiano ch'egli scrisse 
una lettera al prasidanta della Commis- j 
aioUe, chiedendo di esser sentito, perchè 
si proponeva di dimostrare l'assoluta i-
nesisteuza dei fatti addebitati, Riteneva di 
esser tanto piCi In diritto di fare questa 
dichiarazione, ioijuantnchè l'autorità glu-
dizlliria stessa riconobbe non essere l'i­
struttoria completa in confronto dei fun­
zionari di P. S. implicati nel processo. 

Si limiti ilomaudaro alla Cambra che 
non si prouunzii prima di avergli dato 
modo di dimostrare l'inesistenza dei fatti 
che sono oggetto dello imputazioni, Non 
crede assolutamente che il Parlamento 
italiano vorrà neg,irgli il diritto di giù-
etlScar^i .a difendersi (commenti). 

Prendono qnlndi la parola parecchi 
oratori, a rimaoa stabilito che do­
mani si iuscriva nell'ordine del giorno 
la discussione della relazione. 

La seduta termina alle 8. 

II g e t t i t o d e l l e lni |M>ste 

Le imposte dirette nel novembre 1895 
gettarono L. 903,376 di più che nel no-
veDibre 1894, e nei primi cinque mesi 
dell'esercizio 1895-06 gettarono in più 
L. 7,406,286 dello stesso periodo 1894-95, 

Le tasse sugli affari ntd novembre 
1806 resero L. iil78,750 io meno che 
nel novembre 1894, e nei primi cinque 
mesi dell'esercizio 1895-96 resero lire 
2,667,575 in meno che nello stesso pe­
riodo 1894-95, ' . 

Le tasse di consumo e di privativa 
nel novembre 1995 rosero L. 2,336,620 
lo più che nel novembre 1894, a nei 
primi cinque mesi dall'esercizio 1895-96 
resero lire 16,833,074 in più dello stesso 
periodo 1894-95. 

NOTIZTE E DISPACCI 

Crisi ministeriale spagnuofa. 
Madrid i2 — Una crisi mi­

nisteriale è considerata immi­
nente. 

Madrid iS —- Vi fu oggi un 
Consiglio, in cui tutti i mini­
stri flecisoi'o dimettersi domani, 
oude fdjjlitti e la soluzione della 
crisi attuale. Credesi che la 
Reggente incaricherà Canovas 
di ricomporre il Gabinetto , che, 
come primo atto, procoderebbe 
allo scioglimento delle Camere, 

Gli insorti cubani. 
Avana 'IS -— Martinez Cam-

pos è partito precipitosamente 
por la pi'ovinuia di Matanzas. 
I capi insorti Gomez e Macco 
coDtiuuauo ad avanzare colle 
loro baiide. Accampano a Bacz, 
provincia di Santa Clara. 

Le altime notizie africane. 
Massaua 13 — Secondo le 

ultime informazioni l'avanguar­
dia scioana non ave'va oltre­
passato Soelico (20 chilometri 
circa al sud di Makallè). Il pre­
sidio di Makallò è comandato 
dal maggiore Galliano, cho ha 
seco forze abbondanti, fra cui 
anche soldati bianchi. La Co­
lonia è tranquillissima. Tutti i 
validi rispondono alla chia­
mata. 

^PREHIO SEHIIÌRATU!TO( 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI ^ i 

1 MGRANBIMKNTO FOTOGiRAFICO 
j ai sali di platino, montato in bella cornice dorata, lavorata 

m a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
3 d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no-
' 5 stri abbonati 

1 lire 4 e cent. 9 5 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa­
scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
Alberto Costa e C, di E. Ballont, via Lazzaro Palazzi, '/.9, 
Milano, la quale oltre cho garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mez'zo k. 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della )r 
fotografìa da ingrandirsi. 

• 

• 
m^r-'w^w "̂ r ̂ r'^^'^rv '^'^ v ^r-v* 
Bollettino della Borsa 

' ' \ S e t e a •, 
Milano, 12 dicembre. 

Senza variazioni di notevole impor­
tanza trascorse, ancora l'odierno mer­
cato. 

In complesso peiò possiamo dire che 
Ma domanda era più estésa ed alle trat­
tative benché sempre io nùmero ri­
stretto ancora, fecero seguito diverse 
transazioni. 

La speranza di un prossimo miglio-
iramento sembra rivivere maggiormente, 
che sono sempre buone, anche le <iue-
ationi politiche, ohe in quest' anno por-
jtarouo un torte colpo al nostro mer­
cato. Sembrano appianarsi ed accomo­
darsi. 

(Dal »W.-

Orario ft*'erroviario 
(Tadi avviso In gaarta pagina) 

UDINE, 13 aiwmbra 1836. 

RenidlAu 1 U dio. 13 die 
lui. 6 % Mutanti B?,00 92.40 

flnc mitoa . . 1 92.80 02.es 
Obbliguiosl Au< Bcolas 6 'U 9 3 . - 9 6 . -

Obbllx«zl<>i>< 
FarrovÌQ merìdioDali . . . «x . SOl.- 268.— 

> 3 % llaUaiio ex . . . 2 9 8 . - 288.— 
Fondiaria Bassa d'Italia 4 % 4 9 1 . - 4 9 0 . -

. 4 V, 4B6.— 4 9 8 . -
• 5 'L B>n(lo di Napoli 

Ferrovia Udins-Pontobba . . , 
400— 400.— • 5 'L B>n(lo di Napoli 

Ferrovia Udins-Pontobba . . , 4 8 0 . - 480. -
Fondo Cassa Risp. Milano 6% 509.— 609.— 
Prwtlto Provincia di Udina . . 102.— 1 0 8 . -

A s l u u l 
786 . -
116.-
1X0. -

787.— 786 . -
116.-
1X0. -

U».— 
« Popolata Friulana . . . . 

786 . -
116.-
1X0. - 120.— 

< Cooperativa Udìnose . . s3.eo 33.60 
Goionifleìo Udiaoite 12r,o.- 1250. -

« 8 5 . - 2 8 5 . -
Sootetà Xramvia di Udina . . . 70,— 70.— 

•• Forr. MeridioDali... . (186.— 9 6 1 . -
m « MedìterruiiM. . • •18B.- 4 8 5 . -

e nubi e V H i u t e 
107.2S 107.60 
132,30 

37.10 
822,— 

182.83 132,30 
37.10 

822,— 
«7.13 

Aostrìa Banoonota . . . « 

132,30 
37.10 

822,— 222.— 
107.— 
«1,42 

107 — 107.— 
«1,42 2M7 

(.'HI . a i d i a p i i o e l 
Ghlusara Parigi n. coapons 8G,65 86.00 

Toadonxa debolissima 

8G,65 

ANTONIO ANSELI gerente raaponsebllo 

-&.B.ASIIUM' 
(n isupetto a l l 'Ann* M. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

N O V I T À . 

con traljio fiori in ceramica artistica, 
grandezza 27 X 1^. 9 blocco da sfo­
gliare per l'anno 1898, grazioso ed 
elogante articolo da salotto. 

Prezzo L. 3 (imballo gratis). : 
Trasporto a carico del comiuittente. 
Spedizione contro assegno Li. 4.10. 
Begalo. Chi darà commissione di N. 3 

calendari riceverà in premio un elegaa-
tlssimo oggetto in ceramica fantasia. 

Oominisaioni e vaglia C LopeS e C. 
fuori la Barriera Aretina N,62, Wirènze, 

UN CANNOCCHIALE 
agU a b b o n a t i de l g i o r n a l e 

L.A S E R A 
Vedi avviso in quarta pagina. 

SOCIETÀ è R E A LE 
ì!i aaslomazipM mutuai a quota fiBoa 

contro idauni d'Iiieendio 
Sodo Sociale In Torino, Via OrfaUOi 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, 

r baneflot sono riservati àgli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di asslourazlòhe es­
sendo fissa, n£-suu Ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in gennaio. • 

Il risarcimento dei danni liquidatile 
pagato integralmente e subito. 

Risultato deli'esBroizio 1094 
e L'utile'dell'annata 1894 ammonta a 
L. 398,659.06 fjê /a quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto: anno, L. 237.802.25 
ed il rimanente A devoluto al fondo di 
riserva in 1. 100,856,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n.ISO.&ITI,.3,557,034,645.— 

Quote ad esigere per 
il 1895 . . . . . . . . . 3,947.973.55 

Proventi dei fondi im­
piegati . . » 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 . . . . . . . . . . 6,796,896.07 

Ner decennio 1885 94 si; è in inedia 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per_ cento delle quote pagate, 

p. L'Amministrazione 
VITTOBIO BOALA 

Udiue, piazza del Duomo, 1 

7 
\ 
w 

La più bella Strenna 
Pacchi postali franchi a domicilio; da Kg< 3 da K g » 5 
Mandarini scelti ' L. 2i25 li. 3 
Fichi secchi ammandorlati (I.a qualità) » 2.75 
Uva passa (Zibibbo secco) » , 2.50 
Passolina 0 Sultanina » 3.60 
Mandorle Zaccarelle », 3̂ 60 
Mandorle Mollesa . » 250 
Mandorle dolci sgusciate «;» 4.60 
Li m.óni scelti : -• » 150 
Lumie e Limoacelle » 2 50 
pistacchi sgusciati . , , ' » 38.00 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandala » —••— 
Cassata (dolce) specialità di Palermo » 10 75 
Malvasìa di Lipari elegaite/Ksimo,da litri 3 1|2 » —.— 
Marsala; extra Teeohio ; » » » —.— 
Champagne (marca Dumónt) una bottiglia grande » —.— 
Thè SanoboD ogni grammi 200 netto » —.— 

Dirigere le ordinazione, mediante cartolina-vaglia, alla Ditta 

i 

Xeomtìno S c t t c c i a n o c e - Via Castro, 254, P a l e r m o . 

.75 
4.60 
4.! 
6.60 

400 ^ 
7.50 Sk 
2.50 S* 
4 00 ^ 

4°80 • 
17.00 A 
10.75 r 
8:60 A 
6,50: ^ 
3.00 ^ : 

8 
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I L F R I U L I 

r 
Le inserzioni per ìl Friuli si ricevono esehisivanriento presso l'AmrainistFazione del Giornale in Udine 

DHINALAME HAfDÉALE 
MtliiwsiiiiilaTerBsmaipa 

la Inghilterra, dove i Madioì preAcrivono 
lurgam^ate le pillole di catramlDn (cbe «ODO 
ÌT] BperoiatQ dalla « Bertelli' a Catramìn Oom" 
faW. 8(-86. Holbwo Viadaet, iondon E. 0.) 
mStom elle, leWndh in bòbèa una di tali 
pillole, li etteogoilS' gli uteiai effetti eome 
uî ndo DD eoatoio inalatore nnliiettico o 
medicaloi dlMad obe una semplice pillala 
di oatramlna .rfigpineata il medicamento e 
la mtloebina inalatriee. 

esa . • 

Polche ogni' regola ha delle accezioni, avvipn'e che anche nella onoi^J? e be(lenSerite.>olasaa'del Fapnuclstì 
ve no im qualouuo non appieno corretto negli affari. Infatti abh'iarao i'Bo«òlti mdUi dooumoptl odh){irovao);i che' 
alcuni Kir&n'ditdri, credflfldo di plfenere più l^tìlmpfltel'Jfflpfìiità, si senrono della nostfe scatole.vuoteìed aperte,''per HpS t̂-vi di.lle altre pillole talrtfl-
oate vQn&iidp(^"a'^num^o,1aìlC^feodoMoo®;'''*r8.;p^ la' soatoW si vuota, viene clandestinamente, 
neinpita di pilloTe falaiffoate,'ed" il OllenTe resìa cosi facUménlè raiatifloatò. Altre proi^e audiamo raqcojjifendo per''Valercene a suo tempo, a norma *-
Legge, la quale' non ammette la buona! feda. ' i , , ' ' . i 

Si raranientino le severa,condann'e seguiteifli processi avvenuti a Milano, Torino,.e ultitaamenta a Napoli; ove'in base' agli rftticoli'78, 298 OodV/̂ iè 
Penali', — art. 12 della ^egge 30 agosto 18(i8 ij-a^t. 568, • 569 ,del CodifF" di .Proceduiia Penale, — un oontravWhtbre vè'̂ Àe cota'àunàt'o"«lla'|)&'a aéfta 
I * e c l u é l b n e per due'mesi, all'ammenda di 600 lire, più le spese, non|iiè al risarcimento alla parte civile dei '(iannl ed'interessi. . i 

,• Mettiamo tutta'vta in guardia'anche il'pubblico afflnchè.acquistaudó le IHHotedi • 

C A T K A"!» I N i l 
BKW1«^, i , I . J ' 

cost'urii^erstìttìlnle note'per la!loi:o efflcwia'preservativa e curativa nelle, 
T O S S I ' " Ó A ' T ^ - f l M I r ' " l ' N F . | « H E | i S I | 5 | | p , , 

'< ' per propria.garanzm non'trascùri le seguenti avverieiisRe s 
„M'ke pinole ai Catramifiit'Be>-télli ii vedàSào sókìnertte' in eeiktotì^'i^él^ìkàW-ìItitltMè'i' 

a . ° Le piUo{e di CaifMttìna velfadliàiitcf'scibìtó non soru). le vere pillale di Oatfbminaì ma'\ 
djê /fe d a i l f l o s e ' c o n t r o É R i s e l B r i i i • : i , ,. 

3 .» Si deve hmpre d o m a n d a f e e e s l g r e t ó ie''ì)erè'pillole.dj Cal^ramfina Bertelli e ncp 
ltt9Cli»)i"*tì|iiai*dif|-é quatùlie sètnpUce preparazione' di' catrami^ c^^, s^ nqn è dan­
nosa, non ha oSr'/àmkìe l'eiUCafeia cm'aliva delle pillole di' VÀìpàmlÌMi» 

Vini finpdella Giustiniana 
propnoià diploni'U» in Moiiforrato, hre 
40^1'eltolitfo franco staz)i)ni Udine;,e' 
Provincia,' lovio quoJì^i,ajio, diretto dalla 
cantina. Fusti u rendere franchi. Pagf-, 
mento ÌQJaBSjSgni'. Minimo,up pf.lo^itrp. 

iìivulg'crsi (lì pi;pd'uttofé i q à l ^ U e H ^ i 
IKiblI lo S p l n o l n , C i a v I (E^iemonte). 

1 vostri ricci •«*»•<! sàfcgliSIWMM^'ii 
neanche coi forti calori dell' estate sei 
farete uso costante dèlia -

BÌ<l6Ì0lÌM 
TGraarrlcÉtrice 

iifiauperabiU 
tiel cape l l i 

prépaMtàdidt 
FK RIZZI-Firtrtte' 

ì tì^'gidaio pcitna i 
* càpaltl eolla RIectoi 
^ /tfM, «d arriooiandolì 

poisogli apposUijfr. 
nooiaton apeetah m-
elngi'nella'Boif'toatola ,,^, 
si ottiene'nUiipacfètftì'a MbdaU'arriMiftik 
elegante e net più bre!v9il(pipii"])o»ìl)ll(f)>taii(î ' 
tenendoli intatti) per molto tam^. ' 

L'immenso succèéiV óttéhuìò 

<>giii,jbatfigli« i jp alig«i|i)i4sta<«olc»)).-iU»f, 
ne»m dtje f̂ riei;i%t̂ i ,m^|a|r ,e< 

niàtì" 

LoAdra) 

B É à V E l i ' M e C.» C b l m I c I > F f | v o m c l a i t i , M l l t e n o , V i a P a o l o Vet^,' »6. 

A B E . 1 ' A E L L 1 S I T R O V A N O I ' N ' T U ' T ' T ' Ì E ' L E F A R M A O I E D E L M O N D O 
ParleAa Affati'- i"Palimi»' Arrlìii ' 
t i tntnn-a'a. tiMm hln.iiMttM'k'xM^' 

E. A. 8.ia ' 10.08, l 7.SD-E.A.'> ».—!•' 
R.A. U.Sft' WIO ilci,JU6tM8.'>!r..'12.*) 
.R.,A, 14.50 16,43 . \ 13.60, R, A. I p è v 

> R.'A! 17 l i 19 07 • I 17,80 8 . 1 . Xm^ 

IMM S E R A ' , V. 
Giopffàte QufitlMaifOJ Politico lllustratd di Milana 

Anno 
O H A H I » F K t t K O f l A n i O 

A VSKÌIÌIJL 

8,55 

LA'S1fRk''(ii'sfilate'è'«'ii>ll!'Il "giornale mogiio informato delll^l^a alalia. Ha'corri­
spondenti telograttei fissi a Paijigj, Lpndrfi, Vienna, Berlino, e dei corrispondenti occasio­
nali dello'(.rlutìpali città'dell"Europa, i quali i'informapo. con la massima rapidità di 
quanto succeda dovunque. , ' , i ; : . , 

11 suo 'a'ér^iiio tèlègifa'ficó da Ró'inil 'viene diJiape^natù da tra redattori speciali.' La 
l e m edizione delia SERA ohe ai pnb'blloa'alio ori '1950 â lifiluBO, e ohen.viand spadita 
agii abbonati in Citta e in proviucia, oltiv U [più p'èffètto inóti^iario delia capitale reca ^il { 
completo rondiaonto.'dellai Camera' dei Deputati ran'-'tiiMi' Jfli incidenti avvenuti H tì'allB" 
ora 19 e questo miracolo di rapidità li potè bttenera col telo'grafa're dirétldinenfe dalla 
Cambra del P«pi}t« î alla Redazione della SERA"ra' ijwlo' ha un ajpafeochio' telegrafico' 
in servizio permanente, „, 

LA SMA pubbliqb^ril, ebtro,il 189fls i seguenti 12 grandi roman«i,"d'BÌ' qtinli ha ac-
quiatalb''il diritto'ij'ai;(usiv,o di riproduzione .in Italia. 

UlU'da Ili wi'lll'aiil di Saverio', AionMpt'n — li» P m l l l e U » di Giulio Mary 
— l'è'*-Wiito''«i«iiHWi»"di (Mm mrhumk- Va {l%|f! f«.(iit^tm ,,di Molfa-'flph'l 
— €»"0«'*tlii 'o'di àlafcello Prèsosi — IÌO^OIK v l n o U u r o , C u r n e d n i i lncorn 
e 'WMa Udriraao'aiaa'di Gl'ulto Gdslyils —<I1 «cg i ' e lo d e l l a v e r g i n e e D u e l l a 
Cntule di fortunoio di Boisgobey — *«!?(« I i i a a a t ; a l a a t » di Giacomo Losére — 
i a «I>.^ di Orftfoii Barrot,^ , , ,, 

Abbonamenti poi 1S»6. 
Anno nel Regno lire H* ' ' Estero Ohm tóM"franbliiì!al|i'' , 
Spmastri» > » I * > » » > t » 
Trimeslro » » « » ^ » »' » i o 

M A C t l K l F i C I PRESIMI G R A T U I T I . 
Gli alj()9Unti. di un anno f,1896) che si abbonano direttamente presso 

l'Anlfajiiiiiitràiiioilo (liie 24 Reino o francbi 36 Estdio) ricevono; 1. ifuo 
splendido cannocchiale da teatro per uomo, con astuccio di pelle, o pbr 

Lsigfora, cop borsetta di peluche (aggiungere cent. 60i pen l'invio in'pac'co 
IfiposlafeJ; 2. Là settimana^ pnamiarin, giornale, Gnaiiziario 8ettiiii8Baĵ .i;!li 
^ quattro pagine grande formata; 3 L'uUima moda, magpifico giprna e.set-

tin.anaia di mode di'otto pagihe con muumerevoli illusttazioni e figurini 
delle ultime mode di Pariiji, 'Londra, Berlino e Viennn, , n . ì 

Sii'abbelliti di sei mesi (lire 12 Regno |o ' fra'ècbi; i p Estero) ricevono come' premi 
gratuiti tra giornali sijttimanab; 1. La sMimq,và'-fiiMi,fat!i;'2. L'idKma'modàl 3. Cor­
riere tieiJH.'f'omenicS, letteiario d) otto ipagintj a duo colori. 

Gu aiibonali î i tre .mesi (lire 6 poi,Regno o ftaucbi 10 per l'Estero) ricevono come 
premio La selUmana finànisiaria e Lullima koda. ' ; , > ^ 

Rivolgersi con vaglia postale ndicaih'ente air.Ajnpiini«tÉaiioli85dellii5SBRA!<iln Milanoj 
Via Monte Napoleone, '11. 

I>A UDIMI 
M. a.— 
0.-' i'.iti 
M'« 7.0S 
D. 11.25 

o.'isiS; 
0.,47,80, 
D, 20.18 

g.lo 
lO.H 

18.30 

•pàAMt 
'U Vttìnk' 

tìiì 
0. 10.66 
D. 1420, 

"M. Wll? 
.ft"17.8I," (*l«iSfeiilol'frtó 

(7) Hartft fai f pirilaaoBei ' 
Pordenone. 

. étlm 

lO.'lB ' 
16.«4>i 

21.40 I 
8. 

SI. Iimnq̂  '. A r o t t n ^ ' 
0, 6.66 d.~ • 

0.. lOitó, IMA. i 
D.'IT,»' 
0.''17tBB '* 

WH^' 

Pi Puertefi •» CoDvaleptttl!!! 
)f5Ófr,''nvigorir6i bambini,o pernprendoie^le tirile 

. perente usate il uìKdvò'prodott') P a ^ t a n ^ e i f p a , » 
Ptóttna alimentare fabbricati e ill'ormii'oiUlìrB 

'Ad^ìsdiNooeraUaibtl 1 solidi micjoesiidi om é 
ij^ridS ^uaat' acqua rendono la pista re^'iStètìU alla 
ij'ootKii&.qttindldi tacile digestione, raggiungeuiò il 
[.doppio soopocioè niltrisos sauzaa ffitioare io sto niaoo. 
• Soq,tfì1«s«L,esf a iua iu l a O O L . LOOi-

Nella. soelta»dl un liquore odtfoiliate la bonH'à' 
e i bonefloi effetti. 

è il'preferito dai buon gustai e da tutti quelli 
, chejamaoo la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 

Semiu'ila scrive: 3o sperimentato largamente 
il F e r i n o C b i n i » BlsIcKi l cAe oostilùisce 
una ottima preparazione per la citra delle (Ri­
verse Otoronemie. La sua tolleranza da par/e 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa­
razioni dà al Ferro 
OWna Blsleri«n mdi-
sont 'bile superiorità 

0. 7.57 9.B7 
M. 13.14 nmt 
0. 17.29, 19.36 

9.2ft' 
llJOS' 
17.0Ì , 
19,40 . 

0. 6,a 
D: «a 
0. 14.3 

niìTàUMétl.' k 
M. 8.42. 9.09 
'.O.l'il8.Ba' 16.47 

_. — .jM^n,-^ ,„ .i?f* 
Coililiilèllze'^—.Sa'^órtograarb per Venesia 

aUtf!6 '̂ 10.12 >B< 19.63. Qa Vabaaia tóriirb alle 

2£lÌ2tiSi 

;óoòèoooòèooèSooooooobooooj 

j j . 

DA CAiJiUÀ À snouiia. 
0. ».m^ lo.otì 
M. 14.35 I6,as 
0^18.(0- 19.2^ 
DiCAMaTI POftTOli»" 
0. 6.65 8,34' 
0. 9^5 10.07 

ì>L uam» 
Mi'' '245 ' 
0. 8,01, 
M. 16Ì42' 
0, 1730 

? 

1»«X^J)bXffQ 

•mm' -wsmrm'^ ma 

a base di cblna 

per ìmMaBeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento f^'jtjisoeutico C. Caa-
sarini di Bologna', rinfcrza e preserva 
i denti'daltd iha(Entiè"ctti vanno soggetti 

Utìa scatola c e ' n t . S O 

Si .vende presso l'Ùfflcio annunci del 
nostro Giornale. 

1 oi«d-1 Pipe y 
Allibile distruttwb dei 'ioPA. W 

Il G b r o n b s è il inigliór Alraan4cooi cró'moiitDgrà&óijwDfijJnaior.ttj 
»'disinfettante pbr portafogli. ' . ,. i •., • " ' ' ' ' ' 
*J È il più ^AtUe e graaito r4alo1itead„.5ma|^().,oto,si nos^a^of;,. 

Jfrire alle signoi;6;^s!^h'órlie,,collegiali, ett a qualunq)j,^,5flto.flijj^t:|9B|;a 
ben'estatìti', agri'coltorli commer'dianti od, .in^qatirialii, inoitOOoataionsMvuw 
fine d'anno, dell'onomastico,'del riafali* delle »fe8*eB4a .b»Ho'-aa"'lniq 

'ogni altra oooasiofae ohe si usa fljr^ daiVégrfli^^y^'éfiffJIWé T8;ritì;;;r̂ ^̂  
'cordo duraturo perchè'viene CQnservaiftSqÀflpéj'Bs/i''' W P ^ S M I È M " ' -

I"s1èteht6' profttlùo,' durWdld' più' dr\tB aoBD,, ei per. la , 8upi-elegB»za)..a. i 
novità artistica "del 'Wè^nl. , j ,. • 

• Contiene poi molte notile i.OTOrttmi'fsji'tf'iFégbts™ 
telegrafici. I d s o t ì t ó ,1 CJlitft tMd ^^'il^"vW"gPiieli"ai fiSlM'V 

Idi Utilità, indispensabile a qualunque-personal 

iì, 
ih 

ni. 

i>it-' 
>'i 

o 

) Si vende a cent. 50 la copla.e b i ' e S ' l k ' d d m M X ' J ^ I ' ^ t l j f f ' E t t 
yW^-, da tutti i Cartolai i lfegoAii''Ìi WéAràr^^m^'i^^^^^ 
I dizibtii a mbzzo'postale raccomandato! oant.iilO/im.ipiùiJ. ,, •! i i j ^ " 

Trovasi in U d i ' n e 'presso 1' TK^'(SJS''aÌ5JI^|i''atìl '«'«'ftl^K',' 

éoooè€)eéòooo|ooooopoQC»(PiOjPif 

liiÉil 

ìf. 

a 

'S 
"1 

J 
D 

ed altre malattie dervosó, si gmàriscono radieelr 
mente colle celebri polveri dello 

STA^JlLliKKTO.' CASSAWMl. 
Si trovarlo ifl Italia'e fuori nelIe,R,riniàne,ÉaripapÌé„ 

Si spedisce gratis POpuècolò Bei guariti'.'' 

a i 
i & -

, Infallibile distruttali dei T'ORI, , , , 
J|"SORCI, TALPE.'—Raccomiindasi j j ^ , 

^ ' perchè non p'ericolè'só p'er gli'ani- ^ 
jt mal' domestici come ia pasta ba- ' r ' 

Ai dese'e altri preparati. Vendesi a ^ 
^ Lire I al pacco presso I' Uflicio W \ 

A Aonun'/i dei giornale « Il Friuli >. ^ [ 

liavtori'(f|ifi»j^t^aft(¥i e pubbiieaKionl'dW|;iìil 
SeMéré ,f)i eWe%ĵ 1iC!Òiaò nel la tipo0Bi«lli*''ii«î >'-<>' 
tìioi'nàlé a prezzi ili (uttaf conveiilt^lizià.' 

Udini 189» — Tif. Uarao Budwso 


